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Al-lavoro 1 -EVaempce stato quésto 

il gr.do ' he* è uscito dalle a .stro file 
a i rbdamanì di una' bsittffglia eletto­
rale, sia die la sconfitta' avesse rive­
lato la mancanza di energie, sia che 
la vittoria avesse acoeso il desiderio 
a conquiste ancora migliori. Ma pur­
troppo questo grido fu quasi sempre 
passeggero. 

I ' belli "ammaestramenti suggeriti 
dalla lotta, meditati e ripetuti di bocca 
in bocca per una settimana, caddero 
in dimenticanza ; le geniali ed ardite 
proposte avanzate mentre gli animi 
eraao anqora ripieni, di spiritp belli-
oò30-'svàì\ìronò in trevi giorni, i bi­
sogni e i pericoli avvisati nei momenti 
della battaglia, perdettero la loro voce 
àrfimonitrice ; e quando un'altro grido 
di battaglia chiamò i cattolici sul 
campo della lotta, ecco ripetersi in 
coro- i lamenti, qualche volta risentiti 

-del mancato lavoro e di una reciproca 
indolenza. 
• Questa lotta politica per la sua no­
vità ha suggerito non pochi e preziosi 
insegnamenti ; molti, e capitani e gre­
gari! hanno la mente ripiena di pro­
positi da attuare, dì forze da organiz­
zare, di lacune da riempire, di istru­
zioni da impartire, eco. ecc. 

Ma troveranno esse l'attuazione, o 
cadranno, come cento altre volte, in 
dimenticanza ? 

Noi vediamo gU animi ripieni di 
simpatia e 'di entusiasmo per- questo 
nuovo genere di lotta, e speriamo «ho 
questa insolita simpatia sia accompa­
gnata da un insolito lavoro' di riorga­
nizzazione. 

Adoperarsi per inscrivere alle liste 
politiche i cattolici non ancora in­
scritti ; giovarsi delle adunanze e delle 
conferenze per ispiegare ad essi il 
valore delle istruzioni pontificie e la 
necessita della obbedienza tassativa 

"'.iìiii^iiijl pericolo ddlla 'setta massonica, 
• ^ 'èWè/'&t, giurato di strappare dal cuore 

della maggioranza cattolica il patri­
monio della fede e della morale cri­
stiana, ecco il lavoro ohe si impone 
subito, perchè nell'ora della battaglia 
per i seggi al Pagamento, le forze 
cattoliche impongano rispetto agli .av­
versari sovversivi e li tengano in freno. 

Non dimentichiamo però, ohe l'opera 
delie opere è il lavoro di organizJa-
zione. Dalle vittorie riportate dai cat­
tolici in Lombardia dobbiamo racco­
gliere la voce di un insegnamento 
prezioso ; che cioè la base elettorale, 
la scuola di idee e di disciplina sta 
molto oggi, e starà, domani interamente 
nelle organizzazioni sul campo sociale. 

Noi ci impegniamo di tener desta 
da queste oolonois la memoria di que­
sti bisogni, e il bisogno di questi l'a­
vori; tutti, ognuno nel suo rango, mano 
al lavoro, e quando un'altro grido di 
battaglia ci chiamerà alla lotta, pos­
siamo anche noi rispondere calmi e 
sicuri come Bismark all'intimazione di 
guerra lanciata da Napoleone: La bat­
taglia è preparata. 

u UE • • • 
della 23.a Legislatura 

La cerimonia. 
Mercoledì Sua Maestà il Ke ha solenne­

mente inaugurato la ventitreesima legisla­
tura. La grande aula del Seuato era per 
la occasione trasformata. Brano stati eratt i 
due troni : uno pel Re, l 'a l tro per la 
Regina. Della casa reale, assistevano alla 
cerimonia : i duchi d'Aosta,, i duchi di 
Genova e il principe di Udine. Vi erano 
pure gli alti digiiitari di Corte e l ' i n t e r o 
Oopo diplomatico. Si calcola olie t ra sena­
tori e deputati oirOa cinquecento sieno 
stati presenti. 

L'arrivo dei reali. 
L'aspetto della grande sala ò imponente. 

Alle dieci e mezzo s u o n a l o storico oain-
pannoue e tuona il cannone .dal castello di' 
a . Angelo. Arrivano i Sovrani nelle loro 
b e r l i n e ' d i gala. L 'ent ra ta dei Sovrani e 
dei Duohi-iè salutata da vivi applausi. I 
deputati presenti prestano giuramento. 
I l Re, montato sul trono, con voce alta e 
sicura, legge il discorso inaugurale. Tut t i 
i sanatori e i deputati sono in piedi. Le 
parole ohe ricordano la necessità,.della r i -
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forma militare, la neo«aità dell» Aiiska 
nazionale e le leggi sooiali sono accolte da 
àpplitusii Finito il discorso Sua Maestà di­
chiara aperta la 23.a, Legislatura., 

La, oerimonia durò oiros venti minuti . 

fili astenuti. 
! I deputati socialisti e repubblicani si sono 

astenuti dall' intervenire alla sedata inau­
gurale! 

La loro astensiono, fatta di proposito, è 
una 'aperta e pubblica offesa al Se. I depu­
tati cattolici invece, ohe vengono dipinti 
come nemioi del Re e della patria, erano 
tutti presenti. 

Sia questo fatto di lezione a tanti mo-
narohioi e cattolici, i quali nelle passate 
elezioni hanno dato il loro voto a socialisti 
e a radicali. 

Corriere settinaie 
Il duca degli Abruzzi. 

Il duca degli Abruzzi — principe Luigi 
Amedeo figlio del duca d'Aosta e quindi 
cugino del Re —- è partito lunedì per re­
narsi in Asia. I l principe ha ora .36 anni ;' 
ed è appassionato esploratore. In America 
ha visitato l 'Alasca ; in • Africa ha visitato^ 
il Euvenzori ; nella Siberia si è spinto il ' 
più possibile verso il Polo ; e ora si prò-' 
pone di visitare l 'Imalaja,- cioè la catena 
di monti, che sono i più alti della tetra'.' 
I l viaggio durerà parecchi mesi. 

La soomunica. 
Don Romolo Murri è un prete, ohe si 

era dedicato con passione agli studi reli­
giosi e sociali. Ma nei suoi scritti e nella 
sua propaganda insegnava errori e diffondeva 
la ribellione contro l 'Autorità Eoolesiastica. 
Perciò era stato sospeso dalla Santa messa. 
Egli non sì corresse per ques to ; continuò 
nella sua opera, Tanto che si presentò 
candidato a Montegiorgio e fu eletto depu­
tato. I suoi elettori accompagnavano questo 
disgraziato prete al canto dell ' inno socia­
lista e al grido : abbasso il Vaticano ! Ora 
la Santa Sede ha proaunoiato contro di 
lui la scomunica, cioè la pena pi<i grave 
della Chiesa. Con lui sono così gravemente 
colpiti anche i •mu.rriani, ,oioS quei^ sedi­
centi oatto^ioi, i qus^li seguono Murri, 

'Tra' l'Austria' e la ' sé^^t^ ' 
Non è perduta ancora la speranza ohe 

avvenga un accordo tra l 'Austria e la 
Serbia. Le potenze lavorano per ottenere 
questo accordo e impedire una guerra che 
sarebbe disastrosa. Ma già tanto l 'Austria 
ohe la Serbia sono pronte per la guerra. 
L 'Austr ia ha portato sui confini della Ser­
bia quattrocento mila soldati ; la Serbia si 
è armata quanto poteva. On incidente qua­
lunque può quindi far scoppiare la guerra 
da un momento al l 'a l t ro. 

Se la guerra avesse a scoppiare, molto 
danno risentirebbero gli emigranti, perchè 
verrebbero a mancare in gran parte i la­
vori tanto in Austria quanto nei Balcani. 
Dio tenga lontana la guerra ! 

Un grande sciopero. 
In Francia S scoppiato lo sciopero degli 

impiegati delle poste, del telegrafo e del 
telefono. Milioni di lettere-e di telegrammi 
sono giacenti negli uffici. Parigi non co­
munica con nessuna parte del mondo. La 
vita commerciale è paralizzata, oou enorme 
danno della nazione e dei privati . 

Lo sciopero è scoppiato pei maltratta­
menti usati dal governo cóntro g ì ' impie­
gati. Ora è bene ricordare ohe il governo 
è composto di radicali e di socialisti, cioè 
di quegli elementi popolari nei quali pur­
troppo anche in Italia l ' impiegato e l'ope­
raio pongono la loro fiducia. Ma noi sem­
pre abbiamo fletto e ripetuto ohe i radi­
cali e i sooialisti .,^ arr ivat i al potere — sono 
i più perfidi t i ranni contro l ' impiegato a 
l 'operaio. La Francia insegna. Dn giornale 
di Par ig i dice : « Mssi (gP impiegati) fu­
rono perseguitati da una politica di rea­
zione brutale e cieca ; Clemenoaau e Sì-
myin (che sono i due ministri) hanno sor­
passato ogni limite imaginabile d'arbitrio 
governa t ivo . , .» . Ecco, o popolo, il famoso 
blocco giudicato nella sua stessa opera. 

Misterioso delitto. 
Il 27 febbraio, a Roma, presso la si­

gnora Loreoohio; fissò una camera un russo 
ohe disse chiamarsi Romanoi l . 'Nel giorno 
28 si presentarono con un grosso baule 
altr i due rtissi, e organizzarono un ,pranzo. 
Nel dopo pranzo i due nuovi venuti usci­
rono dioendo alla signora che si recavano 
a Fiumicino, e che l 'amico, uscendo poco 
prima li aveva preceduti. 

Dal 28 febbraio la signora Lorecohio ìion 
vide più alcuno. Basendo per scadere il 
mese di locazione, lunedì ha voluto visi­
ta re la camera e avvertendo un fetore che 
usciva dal baule lo ha aperto. Dentro vi 
era il cadavere del suo inquilino morto 
avvelenato. I l volto era gonfio e coperto 
di muffa. Pare si t ra t t i di un delitto po­
litico. 

. in Italia'più,'ohisoioooUioón^u'iìià,vino': 
||i4jir;V|ttO'|,oon'i-,ierie,i<«|co,o^,«, -le '.statiStlohe 
liwsvaiib"'ohe l.-dauni deriv^pti '^a.Bsao éono 
,afl.,aumento ;. ^nessuno" .dubita ,p;ù-* ami '-T 
worivono .gli jìtmali di J^ij^ològia • ~ Tctià-
i^ioità di alcuni t ra q'tj'e|}i akiolp ohe il vino 
'.contiene ojttre l'ètilloo';, "e HHabiiteaii pròva 
-.'ohe la tositoità ne oreade propoyziùMmehte, 
.al_p8SÒ,'.|folecolate'eQhe' a n c h e ' d u e o t^e 
l i t r i , d | Vljjòal giorno contengono,una dose 
iveneflca, p ù che suffloìente, per nuocere : a 
:^»rte \ oattivi effetti d i certe manipolazioni 
ind|istr 'tay'a base d i materie coloranti e di 
gessatura, ;ohe lasciano, con grava danno del 

oonoordi nel ri tenére che Viene ossidato o 
utilizzata solo una piccola par te di esso : 
sfatata è pòi l a ' l e g g e n d a dell'.aloool che 
riscalda perchè l'effetto ne è proprio oppo­
sto, essendo il maggior calore basato sulla 
.dilatazione dei vasi periferici per paralisi 
dei ner,vi vasòoostrittori e sulla sottrazion,j 
dell 'acqua al protoplasma cellulare, acqun 
deeessaria per la buona funzionedèlle cellule. 

Se poi, l'alcool rende più facile la par­
lantina e una certa disinvoltura, fa scom­
parire pure il senso di responsabilità e di 
discernimento, danneggiando, così, ' le fa­
coltà di ordine più elavato ; e poi, la gai6zz,i 
e l ' i l a r i t à che si manifestano nel primo 
periodo dell'azione alooolioa non'dipendon'i 
da vero e proprio ecoitameuto diratto dei 

,centri nervosi, ma rappresentano un prin-
óipiq di anestesia e di paralisi dai centri 
inibitori ' , 'derivandone, così, una specie di 
squilibrio nelle funzioni cerebrali. Da una 
statistica del Rezza risulta, perciò, un au­
mento progressivo sul rapporto t ra alcoo-
liamo e degenerazione e t ra ' jalòoolismo e 
pazzia ; i rapporti colla criminalità, poi, 
sono stati già eloquentemente illustrati, 
Quindi, lo Stato dovrebbe escogitare e pra­
t icare i mezzi più energici per combattere 
questo male ohe mina la esistenza dell ' in­
dividuo, della famiglia e della sooietà ; ed 
innanzi tutto dovrebbero. Stato e privati 
insistere sulla educazione del popolo ecco 
un altro compito di elevazione e di bontà 
,afflda,tp a ,quant i —T sacerdoti « laici — 
pbrta'no'iD mezzo j l mondo, l a parola,ori-

r^ ' 'WeMoàe «di'Aìa.ti:tiiÌMl»<. 
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Un elogio di Roosevelt 
ai missionari cattolici. 

L ' e x presidente Roosevelt conversando, 
tempo fa, con due missionari protestanti 
reduci dalla Gina, ha raccolto da essi un 
caldo elogio dei missionari cattolici ; una 
sii^oera ammirazione li comprese innanzi 
all 'opera del padre Espelange, il quale ha 
f(indato a Wuobung una floirente scuola 
industriale, e una- grata sorpresa destò in 
loro la scuola cattolica agricola di Hoìi-ohon, 
dove gli alunni vengono alloggiati, nutr i t i 
ed istrui t i al costo individuale di 30 cen­
tesimi al giorno! Perciò, lo stesso governn 
cinese comincia a vedere favorevolmentf, 
il Oristianeaimo : e il diret tore generalo 
per l ' istruzione di Nanidng, sebbene non 
cfistiano, concedeva l'autorizzazione di a-
prire una' nu'jva.'scuola cristiana, dioendo; 
«L 'unica religione che provvede ai bisogni 
spirituali come ai principi morali deH'ui 
cnanità è la cristiana. B perciò il governo 
imperiale è ben lieto di afiìdacvi l 'educa­
zione dei suoi futuri c i t tad in i» . Il Roose­
velt, quindi, incita i suoi concittadini — 
jqi un artioolo riferito anche iaiVHerald 
-r ad incoraggiare «quest i nobili lavora­
tori della civiltà ohe danno una collabora­
zione preziosa alla generale marcia del 
progresso » . 

E non estranea è l 'opera dei missionari 
al potente risveglio della Cina : la Cina 
non è più immersa nel sonno tradizionale; 
i frutti della intellettualità europea comin­
ciano a dift'ondersi e a fecondare anche su 
queUa terra ; un viOerè cinese, educato in 
una università americana ha tradotto le o-
pere di Huxley, i quattro Vangeli s le 
case editrici cinesi, hanno pubblicato du­
rante l 'ul t imo decennio, oltre novanta ver­
sioni dei principali volumi ohe rispeochiano 
il pensiero e la civiltà occidentale. Dal 
punto di vista sociale, poi, quasi tutte, le 
ppnoipali città cinesi hanno adottato si­
stemi fimministrativi e municipali d i mo­
dello europeo, specialmente per ciò ohe 
riguarda la pubblica siourezza, l ' incolumità 
dei cittadini, l ' illuminazione, l ' igiene, eoo. 
.Ooll'editto imperiale del 1001, poi, si abo­
liva i l s i s t e m à di richiedere, per l 'ammis­
sione alla magistratura, la conoscenza pro­
fonda degli' scr i t t i ' di Confucio, ma ai ri-
iéhiede una certa famigliarità colla giuri­
sprudenza ; e cosi per le al tre professioni, 
esigendo dagli ingegneri qualche conoscenza 
di matematica e dai msdioi, documenti tali 
ohe provino come si possa loro aifidare una 
vita umana senza trepidazione : dove si 
vede che anche i e nasi cominciano ad es­
sere di difficile ooutantatura 1 

rp6r"*lt-ìnyaiìàl«-rf1|'#ìfè1i1àitW|f".''' 
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I Questa è. tina oa8sa,.oioè un . , ié t i ta tdo» , i 
tjBoooglie d e l , danaro,,-per .ixn-dato ) «oopo, 

.Qostituita dalla legge 1/7-luglio 1868 .ai f a -
J ^ o r e d e i lav.oratorìj . p«j^;.,^jftV-y84pr Jorp 
• lina .pensione per quanàq-àa.faunOiVedohì) 
q, prima d i , diventarlo,,.VesteranSp , i t ów , 
t^o t i ,a guadagnarsi iV ,ptopr|,ò. psp j s l -F 
una bella istituzione,, molti»! ut'jte.'e .tropi» 
poco conosciuta •'", ,,.,{ ,, , , - - , ' . 

Gome si acquista il diritta- «tjto pernione? 
Con r , inscriversi a questa .Cassa, a •pagare 
poohe l i re .all 'ahno. • - . • • •'.'••;'••'• >\»> 
. Qmnio pa^a l'operaio; aUà.easei&ì P ^ 

quanto crede,, ma,deve pagare •almeno ,'à 
l ire al l 'anno, se vuole avere il arfbslditì 
della cassa. . , . , . • u; ,: 
• Quale, è il ,fiussidio, àeìla passa? ,La!cas&a 

ad ogni operaio ohe versa almeno.6.1 l i re 
all 'anno dà una quota di concorso à i L , 10 
al l 'anno. Anche se l'operaio versa di più 
la quota è sempre di L., 10, • • 1 • 1 

Donde prende i suoi fondi la cassa a 
questo scopo ? Lo Stato le l i a . assegnato. 
ooine primo fondd 10 milioni ; pòi le ha 
assegnato altre entrate straordinarie è-or­
d inar ie ; poi vi sono anche le offerte dì 
istituzioni,, Come la Cassa di risparmio di • 
Milano, e di persone. In questo mo^o. si è 
accumulato U capitolo di circa 78 milioni. 
• E così, lo Stato ed altr i enti vengono in 

aiuto delP operaio o 'de l contadino ohe se 
lo merita sapendo risparmiare. • 

Diremo dopo come sieno. fatti i versa­
menti dell 'operaio, e , altre 'òqtìdi^ioni Spe­
ciali. , , .• ; 

Contribuendo alla Cassa l'operaio' dunque 
si forma una pensione per la vecchiaia 0 
per l ' inva l id i tà che gli capiti prima di 
diventar vecchio : una pensione vitalizia,' 
una rendita cioè ohe gli dura sin ohe vive. 

Quando si acquista il diritto alla pen • 
sione per'vecchiaia? L'uomo quando avrà 
60 anni, la donna'quando ne a-yrà'55 pur­
ché sieno stati isoritti almeno per 36 anni : 
chi non è isoritto da 25 anni non ha di­
ritto a pensione. 

Quando si acquista il diritto alla pen-
.simsjpefif0«ictMità3,. QnàhdOiP'ar ,uaa„ra-
gione' qualsiasi, 0',malattia, 0 disgràzia, 
l'inscritto sia ridottò in una coijidizione di 
salute tale da non poter più per'tutta la 
vita guadagnare nemmeno un terzo di quanto 
guadagnava ordinariamente ; purché inoltro 
sia iscritto da almeno 5 anni, e abbia par 
gate regolarmente. 

E se V iscritto muore firima di aver li­
quidata la>pensione? Visone due classi di 
inscritti nella Gassa, e si chiamano : ruolo 
della mutualità, e ruolo dei contributi ri-

, Si può iscriversi tanto all' uno obe al­
l'altro. La differenza è questa ; ohi si igorive 
al ruolo della mutualità, in caso obe muoia 
prima di aver ottenuta la pensione,- la'̂ oia 
i,capitali depositati a favore dei compagni 
iscritti nel medesimo ruolo ; invece chi si 
iscrive al ruolo dei contributi riservati, in 
caso di morte, lascia ai propri parenti, In 
moglie, poi 1 figli,, poi' il padre e la madre, 
poi i nipoti figli di -figli e i fratelli e sorelle 
minori dì 18 anni inabili al lavoro e che • 
vivevano a .carico del defunto) il diritto a 
restituito il capitale versato, senza interessi. 

L'operaio sì iscriverà a 'una classe 0 l'al.-
tra secondo le condizioni di famiglia Se la 
famiglia non ha bisogno di sussìdio in caso 
.di morte ^prematura,- l'operaio fa meglio a 
isoriversi'al ruolo della mutualità, perche 
la pensione per questo ruolo è alquanto più 
grande. Ciò faranno specialmente i giovani. 
Poi, prendendo moglie, 0 avendo figli, pri­
ma dì. 40 anni, possono passare al ruolo dei 
con'tributì riservati quelli iscritti a'que-
st',ultimo ruolo poi possono passare quando 
vogliono al ruolo mutualità. 

, (Continua) làtcio 

LEZIONE EVAWSEIICA 
La superstizione dei farisei. 

Tutto quello che comanda il Signore, 
deve farsi. Egli ha diritto di essere obbe­
dito; e. noi abbiamo un sacrosanto = dovere 
di eseguire quanto c ' impone; g i a in quelle 
cose ch 'Egl i direttamente esig^ da noi nei 
suoi òomandamentì, ; sìa mediante l a e h i e s a 
ne ' suoi precetti , sia per l'obbedienza do­
vuta ai genitori e superiori. 

Invece le usanze mes.se su dagli uomini, 
sia ohe vengano da consuetudini antiche, 
sia ohe vengano dalla moda, o, insegnate 0 
da convenzioni Mnaaae 0 da qualche galateo, 
ma ohe non hanno attinenza >QOÌ comandi 
di Dio, non obbligano punto in coscienza : 
anzi sarebbe tfria superstizione il credere 
di commetter peccato col non far tali cose. 

Peggiore àncora superstizione sarebbe, 
sé per osservare queste usanze e questi in­
segnamenti degli uomini, si trasgredissero 
ì veri doveri, cioè quanto Iddio prescriva 
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doTMtó. ,9«»6ì'ya» in dtìspìensi. Saisbba 
'quésta una ttaegressionè ;8Qpersti!sios| à | -

• .aointtìgri|ta:;da ;«BtjttèiÌtiudlM0j5tf<jS?é^^ 
••dellà-metite.:ft.: '•.•''••?'•]•'.•'••Ms%-' 
/ Mólti Idi #uéti : ' stegMlizii r wanoftt«i 
. intifòdótti :tièlt pojólo ^^gìtidàiòo laalliì iMtó: 

vpiBta'èreHgiiteità: dèi tBsrisai, M (piali 
;! Qétó^ *!;atibi*;dàyéitf JtóBtìtìftrè;'^ 
' : l»vii||fl|la^&s5i|JiBara.re ' i •, siioi •, fedeli;da 

\^'parti;4li.|;MgdlO.: ' ì ff'-ì'Sia:';-'::-.' 
•'•.ij-iSift«»FaMÌ,ttittì'i'Giwd0i(.i«%m»ii-: 

: ' - g i 6 p ' : M P t e BBMftiiCiiBnitf'̂ sWWaàvBS: 
• • feilp»^^'ténénatì'èiè-fItetmdiziope degli 
.éMsÌi^e?iiét49ltiÉ/Ì^^'0èPiti) ji:;̂ :,«aolie 
Quandi; tbiBaiio, dalia piaziiiay noa. mangiano'» 

: se:tòÉ"si jóitó iflina'viàtftàfeentè::ittójiiaP 
:;qùati i è molte altre 'MSéViBonò. pura òhe 
hàtìiio tiOavuto di ósseTO», kramebtì dì 
tazM) di oruiuoli, di vasi di brbti80( e an­
che "dei letti .'da mfeijàa>, 

B quésti Fàfièei davano tatìtaittipòttenaa 
a dtfeste aottdle insegnate e laaOlBté àtìHtté 
dai )tóò atìtibM harbòai, Ohe' itìtlmaVàno 
al popolo di dwéi'le "tiasei'Vftfe «'étto petìà 
di|ètìd6to; Adtì iÉségfiavano Wàfatiatàiaénte 
ohe per osservare queste loro tódiMotìi ai 
potava anche: IrasoUrafe di óssawafe i oò̂  
mandamenti della legg? di Dio. Vedremo 
ancora come essi non arrossìvàtw) di ootH" 
mettete Ogni nofandetóa, facendo consistei^ 
tutta : la loro santità In questa Ittvftftda 

'•estéfioi^';' .. , "•:' . . • • - • ; ' • r • ••, •• '. 
Gesù Cristo voleva estirpare quéetft daiì' 

nosiasima opinione i é quindi era ìsen loh". 
tano dal praticare quanto ooiaunettìeóte si 
faceva tiguardo a olò, e tutt^altro voleva 
che eaigerlo da' suoi aisoepolii 

Ma i Ifaritóì che oercttvautì ogni pIStBSto 
per: contraddirlo, per isereditarto: e fergli 
laguarra, traatero da Questa appunto tttift 

; occasiona favorevole pei lofo intentli 
Non avendolo veduto a' Oeriisalénitìia in 

quella Pasqua, e, avendo essi saputo ohe si 
era fermata nella Galilea, «idqualtemptì 
(dopo Ufeite pasquali) si radunarono presBó 

-di : l iui certi fa r i se i e SlOiiBi; degli Sotibi, 
ch 'erano venut i da QèrusalemniB. « E ve­
duti alcuni de i . suoi disoepOli prender cibo 
colle mani contaminate (eo«'e«*» dioenowo), 
cioè non lavate, ne feoMO querèla ; a di-
mandavatìO a Gesù: Perchè traagfBdisooBO 
i tuoi, discepoli la t radizione,degli antichi) 

, uon lavandosi; la mani quando prendono 
cibo ? » : '• 
, Dobbiamo rimandare la tisposta del nòstro 
Salvatore, ad un 'a l t ra volta. 

fllilii 

Cflisilijfafti i'ataiile 
Q)iapdo, andate, a .domandar Iŝ voro non. 

dovete essera malvestiti, sporchi, stracciati ; 
il padrone ohe .vi vede qosl; mal messi cre­
derà .di; dóvètvif^re l'eleìnòsina e yi iia,-
piogliel'à,i?olIa paga'«Binimà. Sé'iWépe' vi' 
preaéiita.tó.8 lui'itì belmodoe eoa Un po' 
di gartó, iiM òafirj ne^i/uié ojlnryì una 
paga aiéSohih^, e cosi riuscirete facilmente 
a gtìàdaériàiré qttaltìtè oantésimo più all'ora. 

Quando siete all' estero, non dovete mai 
offrirvi a Isyorara per un aalatio mitiora 0 
per un orario più lungo di quelli in Uso nel 
luogoia pui vi trovate. Questo non farebbe 
ohe esporvi alle rappresaglie degli • operai 
locali. Dovete quindi ' sempre esigere le 
condizioni di lavoro eguali a quelle degli 
altri operài., . 

Se avete trovato lavoro a buone doadi-
zioai andate adagio a cambiata padrona solo 
per la speranaa di guadagnare .qualche oen'. 
tesimo di più. TrpppO: sovente Vi capite­
rebbe di essere ingannatìj 0 perchè son la^ 
vori molto, più fatìGOsivO!perchè son lavótì 
di poca, durata).Boc.jeòó. E poi pensata ohe 
talora le spese di viaggio vi dOnsUolSQO 
quel pooo::ohe guadagnereste di piti. 

I}el Oalcolare quello che potete guada­
gnate su iiù: là vòrd ,atJii dovete pensare sólo 
alla paga,'taa tóohe'à,quello ohe vi teo-
OherJ spèndere far viaggio, pSt aU()ggi4 
per:vittà,.èàà. " ; ' 

O p i *ùltaàheeominOiàtB a lavorate sotto 
di uà padrone dovete domandate.ài ptii, 
droaé stessa od agli altri opefaì óhe„gij 
lavotanó sotto quel padrdae se vi sia un 
termine fisso per darà là disdetta, osSià se 
potrete Éfcadarvene quando vi piacerà, Op­
pure se dovrete , lioeniiarvi alcuni giorni 
prima di tósoiare; il lavoro, e pòi dovrete 
os3ervare'fig6sòèàtoetìtó il terìnine stabilito 
quando si j)fesenterà il caso. 

Chi noti s;Sl:àtti6Ìia a quètita regolarsi 
mette, in igetioolo di dove» pèrdere unii 
parte dèlia paga ohe gli spetterebbe per li 
lavoro fatto., Quando è il pudroilé ohe licen­
zia l'operaio Ben2a,la'óeoessarla disdetta, 
l'operaio ha diritto ad una indennità che 
potrà attenere ricorrendo al sindaco del 
luogo direttamente oper ttoiìo dei nostri 
segretariati. 

1 ml^^n mW»^s»n.iSA.tl 
ct»^ Sion a v e s s e r o ati-
eoi^a iPégélèto i l . l o ro 
con to éon 1' i*ii(Hi*iiiì*. 
•strà.z;toMi© cltìl Giornale , 
sono p r e g a t i a fa r lo con 
«oM"te»e ioll0ciÉtMlme. 

••'.'\"'::?. :Unà:,JdèlÌe:;tarrte .-elé^otil^ 

dèUaialeilqijé^i^S'lBàuiBlSftìbdto^ 
tro:, ier i e r a ilici,. &mxSla\ <ld fPeneìÀà, aer i 
lU««»i«w : (i^:&Wj'r ili* quale, ;: ooi;:;titqlo, : 
dui .;SopiÌj'':'*ióé*fevft ; aisfo)èB::i U:. :'• ' ''• : • fi'? .'•' 
; :. <th' Àgémià StéflKt, é, naturalménte, 
diètro ad éSSft, tuttil glófiiàli; dbiiùtì dome 
életlè a.Baa'tìaaieléviìèirtiali il tàdièàtó 
av*. EièeairdO Ltisbàtltl: :• .•••.;;:;. 

In ,» to l ta è g l i , è ,èl;attì irtìélatiiàtÒ ilélla 
votatone di Sillditaggio del Ì4 oorrShte, 
ma va filè^&ia che la tale eWijBè nbn:M 

'fu lòtta,'jètóhà il' competi tote' àj/f. càtniB.' 
GitìVaabi Andrea Boatìhi,, qod tltìa l è t t e t i 
al rtoi éléttotlj 11 invitava a don" pattèèi-
pai!^l, tittìhèndosi égli eletto a btifflò èbru-
tìuio. Infetti il 7 'ttìatótì i l Edaohi sbli: 
3114 voti, ossia é(37 voti fftì del lùazattO, 
ohe u è HjòftS 1807. Si présB parò tt pfè-
ttóto, pèf prodlasaata il fcallòttaggio, ahe 
1221 sohèdi portavano IltìòttlédiGióyantìl 

^Boaèhl, S63 quello di Gióvaatii Àiidi:èa 
'àoaehi a' so quello dì Aadted ÈOnehl e ' 
si diSse òhe' poteva, t rat tàts t d i t ré eaa-
didat i 'd ivè ts i , quàntUHcjue j n tutto i l ' p e ­
riodò 'eietttìrató adn sfasi parlato òhe di 
Un sólo Stìbtìhi a t v . tìldvanni Andrea e 
si debba quindi l igitt l inamèhtè islèàUfflere 
òhe itìteóziòhe degli elettoti ftl di dare il 
Votò a qtieSto daico Càadldato. .IH là'Vóta-
zioiie di ballottaggio .tìtìtìfei'iaa taie iatèn-
ziorie, del ìèàto abbastanza éhiata, poièhè 
àU"invito dèi Hònohl ài sUOi eletttJî i tìl 
rion pàtteoipatvi, essi dbbefllfòBò e in tutte 
le 18 tìtìziotìi :d6l collegio non • VOtatòbo 
lier lui; ohe 4,6 elettoti, ffl ciò mentte il 
LuaàttOj non ostante i cOttìizij idiSooM' 
e la ptopaianda dèi tadioali, aon ebbe nel 
ballottaggio Ohe 20 voti più òh§, nella ptimà 
elezióne. 

Alla Giunta dalle elezioni, dunque ed 
aHa Oacheta spetta l'ultima pafolà Su que­
sta elèzlòae. » 

, OIYIDAia 
'Arres to d'un omicidar -— Untante la 

notte del 18 venne arrestato l'omioida di 
Maearolitì Antonio Gadolino a tradotta in. 
queste carceri ; venne poi ttasppttato a 
Udine. 

t>' l l t s i^e ù^pitòiò à ^ila Éantìtà. — 
Il nostto Capitolo spedi questo dispaccio ' 

>( Sua Santiià Vaticano, Boma» 
l'auatiBavna ricorrenza Vostro Oaomastlop, 

diipitolo .Oìvidalese esprime fetvidi augtttii;-
pvospeìa lóagevità, appompagnataeo'pia: ce­
lesti cpaBOlazipai, .deplorando rpaeiiti amay? 
rezze : arrecate'" Vostro Cuore sace'rdote tì^' 
bolle. .Rinnova psotesta filiale . devozionej 
iitcondizionato attaopamentpj iaiplorando gè* 
nuflesso Apóstoliòà Beuèdizione. '• 

fésàUoH, Depano». 

La risposta d » I S . Padre. 
, I ! S. Padre degnatosi rispondete a iaetìO 

dell 'E.mo Card. Segretario di Btató, pon il 
seguente telègtanittia a quello speditogli 
dal Rev.nio Capitolò i 

« Tessitori Ùecciho Capitolo 
dividale. 

Santo Padre traendo mptiv.o ooosolazione, 
attaccamento Capitolo Oividalese grato ie-
lioj auguri benedice nel Signore. 

Card. Meri/ Del Val». .^ 

MORTEGLlANO. 
:, P r i m a CómunÌQne. "r- fella festa d i 
S. Giuseppe,: 163 fauoìuìli, opìla massima, 
preparazione e soleuaità furono ammessi 
alla prima Oomuaione., 

, In tale circostanza la popolazione, grata 
per le premure ohe-il Pievano locala si 
prende per l'eduoazipnè dei lanoiulli, gli 
oltrl iu dono iuna spleadida ffiiacphlaa^ Hilt-
t ing eoa obbiettivo Ideal, della, quale potrà 
giovarsi per illustrare pon proiezioni le 
spiegazioni dal catechismo. 

'• ' A T T I M I S / • 
V Oftnslglift còmurials. 

, Una delle tante . La frazione di Fotame 
ha la fortuna di possedere un'ott ima mae­
stra) scrupolosa nell 'adempimento de ' suoi 
doVarij nella sèuolalavoratrice infaticabile,, 
esemplate sotto ogni riguardo : tale ohe, 
oltre lo stipendio, meriterebbe u n ' a n n u a 
gtatiiioazione da par te del Comune ; mentre 
deve acpontentarsi dalla riponosoeaza ohe 
i l paese le professa graudissima uuanitna-
nlente. Ma gli Amministratori del nostro 
Comune non giudicano le persone secóndo 
i loro mèriti ; bensì unicamente in base 
alle proprie animosità e intareasi, indivi­
dualità. Quindi e avvenuto ohe, ad un ' i-
Btanza della benemerita maestra, diretta 
ad ottenere un aumento di stipendio ohe; 
di pieno: diritto le spetterebbe, l 'ult ima 
seduta Consigliare ha risposto, non solo 
respingendo la .domanda, ma lioenziaodò 
direttamente la maestra stessa. Quel Con­
siglio che in altre circostanze affettava 
tanti r iguardi, si atteggiava a difensore di 
insegnanti, i cui meriti erano abbastanza 
discutibili i oggi che ai t ra t ta di una maa-
str» modello, ohe incontra la piena soddi­
sfazione del paese, procede ousì sommaria­
mente, da non addurre un solo motivo a 
giustificazione del proprio operato ; procede 
anzi cosi somararmnte, da deliberare in 
una materia che non ò di sua competenza ; 
giaooiiè lo stato giuridico degl' insegnanti 

péty legge, sotttatto al l 'arbi tr io dei Co.. 
^mùni.-Ma fan' è :-qUaiidò i n u n ' ammlni ' 
*àt|ftsijonè ó' è : ohi, hftt: tutt ' altto soopO ohe 
ir'bati|;. |dMì(^f è*fbM : l i ' | ré t t '# lSht ièn . 
'41: giuoco dl ' laSpiatsi : rnenar :pBl ' nasbj le 
dòse, non possono 'andar a l t t iment i . : . 
*- Péto: 'coatto • r a t t o : v i l a e : sòpraflapeutè 
:;dòl>;Gònaiglio;'i;MzlOnlsti^di; .{I?òtàffiei;ia-
dìgtiatì; UÈàniàìfttnèhtè ptòtéstànòi nientre 
attendono Ohadal l 'autbt i ta 'supet lorèivéngft 

^'^nnuUata l ' a fHt ta t i a : ed illegale delibatft-
: Ì ione. . l i .spreadpnp Bota d i ; qaesto nuovo 
doPÙmèiitò òlla: dimoal'ta ancóra uaa , volt» 
l ' in^ilallliòabllè baèsezia d'aùiino di àiàttùi', 
'àoatìhè l ' i ac t i r ab l l e àtóaità d i ; lilolti: dèi 
aóatri Amministratori. 

"'[ Vili •miié un pò'.... 

TOHIlANO;;: \ 
' A-'s^Sopbsltà d ì é léa loà i . ^ a H OrÓbiaiO 

di sabato constatava « l a tr iste è dolorosa 
ihaatìanza di disaipUtìa in taóltl óattoliòi 
dsrCóllégiOGètaoba.i'Iarcetìto:» ; a l a PdlHa 
pu t s d ì Sabato tttfètmaVa ohe « 1 olatldall 
dell 'Alta furono ta t t i favorevoli pei? l'AnoÒ-
5la>s. Ora i tò t lahès i si sentono ih d ó v è r è d i 
dichiarate, a mezzo del suo preg. Giornale, 
Ohe ntìa osla,htè qualebe caldo, fatitòrB aei-
l'Anoòfià.àvessS tèhtàtd'adeSpàtli eoa pfo-
itiosse di belle oentinaie dì, lire per pro­
seguite il, lavoro del .campanile, essisi 
sòhierano compatti dalla parte dal Comitato 
fiiooysanO é Votarono pél òav. fietro Oà-
peìlaiit. l'auto per la vetità,. , -

PAXwMANGVA, : ' 
' CUisl éoiittmaiè. — •In sèguito: al;'t!Sul-

ttito delle elèWtìnipOlitibhe, la nostra Gìuhta 
ha rasiègfiate le ptòptle ditriissiOni. ' ' 
,:. Parrebbe Oi ihoatìiminassitilé Vetso il Còm-
aiisiate ptefettìzio.' ' 

OVAfiO. • , ; • 
I l dolose ha.tpooiito il nostro rev. Vicario 

don tuigi Bossi. li suo fratello Fraaoeseo 
che da tempo era ammalalo, dorme ora il 
ebano etorno. Questa nuova, la si temeva 
da un pezzo, pure, una speranza aleggiava,, 
auoora ; si sperava .nella sua gipVetìtù e 
itolla preghiera di tanti. Ma la sua morte 
è stata,qùella.del giùnto, ed è stata piena 
di speranza. ,Si:flónsoli' dunque 11 nostro 
pfisiote e pensi ohe non è solo: nel dolore. 

I Suoi pairooohiaaì colpiti dal triste aa-
minzio pregano e si, dolgono con liii e gli 
presentano, le pii\ sincero eondogiiaaze, 

, MONTENABS. ' 
• MEttaloà sacifà. — Il 19, solstìbltà ,di 

S. Giuseppe, la: îfc'Ma euritórwni Ai gili 
debutto Coti una Messa dell* Hallet, a diiè 
vboi. Sedeva £(ll'étinOniuìH : il Pattobd Don 
acme» jTeS^itòi'i, appBBBiobato: :musiciata ; 
òbadiuVato nell' istruzione dal,signor Luigi 
itarouzzi; fu: tó^roo. All'Offertorio fu, can­
tato il Tota Pulihra del Porosi ed ai ye-
s|)ri un melodioso Tante» JS-ji.o. lina loda, 
ed un bravo di cuore a tutti, ooti la spe­
ranza di poter fra breve udire di nuovo, 
le loro voci. , . , , ' • 

: Pepoato che la primavera : S'avanzi) ed 
allpatani dal. paese quei >volenterpsi.. 

Ma tornerà purp novembre, ed ,ftlÌor«i, pi 
sarà dato riudirli, certi ohe in loro non 
verrà mai meno , la perseveranaa e la pas­
sione dimostrata ora. : 

'̂ ; TAIPANA 
A pilopojito di elezioni. —• Sono pas­

sate, è vero, màicOn esse, non tutto. E' 
Un po'" io : ritardo la presènte, ma la colpa 
non, -èj ^del oòtrispoadeate ohe attecdèvaj 
pet::iasiadftr .ftesche le aotizie ai lettori, 
'ifjattuazioned'iia servizio automòbili Nimia-
ì|aipana-Moateaperta-Platich!S, e viceversa 
,ò l'iinpiàató d'un filo telefonico lungo la 
Valle dèi Cornappo, doni dell'onorevole 
Ancona. 

.,:, L'esito delle .elezioni, di Domeuiea qui 
'fii ua.veto trionfo;— una vatgógna--ed 
Una cosa ptovvidenziale. Un trionfo,..qua­
lóra si pensi che ben 103 elettori, oompattì, 
sprezzanti oro. e proln^Bse, non onrabti di 
riómi è autorità di cui; gli avversari uba­
vano od abusavano per strappate loro i voti, 
fecero il loto dovere dandoli voto per il 
Oandidato proposto dal Comitato Dioossano; 
una vergogna,•ohe riuscirà ineanoellabile 
fta queste buone e cattoliche popolazioni 
Ohe si vedono nel loro seno 68 individui 
obe votarono par l'ebreo ; Una oosa-provvi': 
don3iale, poiohè le elezioni passate hanno 
sollevato un velo ed illuminato slettori a 
non olattorì su Uomini e cose. La bonefloa 
neve cadde abbondante nelle sere della due 
.domeniche delle elezioni, e dico benefica, 
poiché nelle tenebre, ooperse con atto pie­
tóso, tante reliquie dell' orgia d'oppaaione, 
Oh! almeno avesse potuto poprlte per Sem­
pre «ètte altre meiflOrìe ! . 

BBSIDTTA. 
Vistù operaia, -T-- Non è giusto lasciar 

passare in silenzio i pericoli, le fatichèi il 
sangue freddo s l'eroismo inoessanta dei 
aostri operai durante questo mese in vero 
eccezionale perla enorme quantità di neve 
e di vaìangho. Da venti giorni eoi badile 
ih mano non si fa che sgombrare e ri-
agombrare neve per rimettere in vita vie, 
case, treni, persone. Con tutto cid siamo 
tntt'altro òhe al sicuro ! Sono là ancora 
pendenti sopra la ferrovia masse straordi­
narie di neve ohe da un momento all'altro, 
al primo scirocco; scivoleranno giù, rin­
novando senza dul)bio nuovi spaventi, nuove 
disgrazia. 

.:::v.-l?èfcpafe»ìH> îstidtÒSj|ìovaM^^ 
6-ioVàt§i,;:::oa|ò: déliê vSTOadiŜ ^ . 
Mpàitoi i iè t r 'è3i ' ' i idélK' i lÒSÌÒMBSai"Sèa ' - : 
Mt(| il |i8rètB:..dèi: òaMjia^if Ha'liidòttò:. Jèr : 
l^htjripoSOi iOosi'i:'ditlgèBti:S:'gli:Òpetai : 
MVaii ' dtìia ,:lavina ,,dèl :poot6>:virde, iti 
Vetraanà'ia: corpóife ; alle' óre: 8 'aJiiaa ,;ftin« 
zioaè: speoiale di tingtazìflttènto.alSignÒtèv. 
ohe Òón .Vète mitaòolo li ridonò all'affettò,:' 
è: al .sostégno! delle, pròprie (laMigliér: i,'::y; ' 
I .Un laudo e un titolò dilieuemetenjia tilttÒ 
il popolo'.tiponòspe oonj» dòvètosòailèisè-
•'(tuentl.' ftitfat,»::' lil!iògÌÌ<::isldottìi'':'ÉiSi'{)6t 
0-ptimodièdeil'allatme^ ai:;distgóaai;si della 
laviaa della :I^inedà salvaado: còsi ihetà dèi : 
ÒantoBierì : Venturini,, G.loyanni : che .'dòpo: 
da: quatto d'ora di indieibile fatiòaesttaslè 
dalla: medesìtea' lavina i r oompàgaò' Moretti;, 
Dòméhioó : Linòssi Gionibatta ohe salvò il 
ààtìollitìista blòdóato Ufaìtàmèrita alla toap-
dhitfa ; il: personale del ttèbOdi' Stìoòotso 
dhe estraèSe • Vivo ;Naidoa . Behigao:; il ca­
pitano del .Genio di Chiusa che nitìtato da 
qualche soldato:© da 27 resiuttoai, dopo 

:14 ore di,;.Basie, vento e neve ridonò la 
Vita alljultimo dei sepolti all'&livier illu-
Sttato: dal Col'rierè^ . . - ' 

• . :̂ / ' •: Flariué.. 

Gtùmca Gltiadlm 
per r onomastico di s s . 

Fu, Bpaclito a S . iS . iP iò X dalla Sooietà;, 
Oatt. d i . a t , S. il Seguente te legramma: 

., « (Sara Santità : Roma. ' 
, Società operàia oattolioà Mutuo Sopporso 

Odine, ricòrreado Vostro d i ononjastioo. . 
porge aifettuose congratulazioni l^òStra 
Santità ptotìietlènao ìlftlìalé obbòdienìsa Se­
guendo suoi ponsigli :yicttri6 Gèéiì Otlstò, 
ihiplora apostolica taeaeflizione. 

Vioe-ptesidente 
- Zorxi àainiondo ». 

Pervenne la seguente risposta ; 
« Mons. Arcivescovo 

Udine/ • 
Santo Padre grato filiale omaggio rin­

grazia Società .pperaià Oattoliaa Udine ; 
invia implorata, benedizióne. 

, Gd.xà. Mery Ùel Val». 

Anóhe quest 'anno, come i t re ptèpadeati, ' 
è: stato provvisto par la forni tù tàIdei le 
baltnè' d'olivo. 11 B., S., Olgèò ':è'lè'''|gS'ff." ;; 
Eibbtioétig iuaitiiJZinò l e loto .otdinàziòai !•: 
al la:di t ta M. ftavoaitti ÌB; UdihS Via' S à i . ' 
:vorgaaBa 5 . ' : - :,' .•;;•::.:::...•.•,-::;•...•: '\:~::^\.Xfi.-^ 

••',;Au(|aClS8||nff::ftlnto^':'' I''.: ' ••'!'/•;•,•, 
di settehiita i*tiFe iiif: gioielH ri 

all'óraficerìa BHsiflhBllì. 
.DomBoioavaat te igaot i ladri peBètraVàuò'-

;U«1; negozio di GrèHoeria : Valentiuo Brisi-": : 
glielli all 'aagolo , di i'*fia Savargnahtt.e .Os-i 
your a vi àsportaVan» indisturbati var i or i 
per uii, valore approssiuiativo .ohe Varia 
:tìi,illè sei a .ae t tè tbiia>lirà. ' . . 
, Patrébbè ohé. i ladr i fossero peaetr»ti da 
u.aa pottà ohe iM&iéttó' tioa dalla :via ina 
d)i uà andito intetao. , ' • : ' ' 
. ; IflfattI:nalffl8ttiao tale potta Vèaae trovata 
aperta e'sconnèssa per essere stata fPtzafa. 

: Immaginarsi lo stupore del sig.,' Brlai"-
ghelli quftadPj aprendo: all 'ora ' consueta 
il suo negozio, vide l 'opera ohe era stata; 

:obmpiuta,, , : 
I Dopo indagini sapienti delle guardie aoelte 

dit ta e 3?ol'tunati, lunedì Vèrga mezzodì il 
wdi-b vèaiva soópettò-ed attestati?-nella' 
pBrsOaa di o«to-Antonio: De BiàSi' d'aBài,. 
2B da Monfaloqne. • 
, L'atreàtato oha^ dapprima negava ogni' 

opsa, ia seguitò, venne perquisito è gl i ;s i . 
r invennero, ados?o numerosi gioièllij : non 
poro quanti ne;dovr,ebba;ayet.avutii ; 

Si: sonò;, allargate quiudl, l e ' i ndag in i per 
'sapete dove Sia andato a finire il testo 
della ttìfdttìvà. : 

Agli enjiyrafttii 
In questi giorni, in cut ailòiètOèi i nOStti 

etnigranti si rèoaao a l t ' e s te to pet 'glsaaS-
gìiarè'hu pàtio:alla:Vòlte avvilèattì-l diSò-'. 
•noraritBj ;èis Vletìè éòrnVlftioatO :dh:;aVVisò dè i 
pbnsòlè 'di Cóiotiia,, (Se rmwia) ,ÌB;pui si 
sfcoasiglia a i noslfi emifràbti là 'par tenza , 
per la Germania e pSf 11 LùSSenburgo dove 
regna la più dOlotóSa diaoooupazìoue. Pr ima 
di Pasqua il :corsQ, aormiile dei lavori, noà 
rioomincierài ^r cui è ' b P n e i nostri ami-' 
granti r i t a rda to la partenza fino alle festa -
prossime di Pasqua. , , 

Sia compito dèi nostri bravi sacerdoti i l 
diffondere questa uotvzia nel corpo, cosi 
numeroso in .Friuli, dagli emigranti;: 

Storia di Lourdes 
E LE 8UE DIVINE MERAVIGLIE 

I l .a EDIZIONE — in formato itì grande 
di pag. 418, con 18 illustrazioni di Mòns. 
Ifosohiani, Veso. Coad. di Belluno. 

In vendita presso l ' incarioato .I>. Girlo 
Tui'olwtti, Via 8avO)'gn«ni(, 9, Udine, non­
ché presso la Tipografia Patronato a la 
Libreria Zorzi. 

Prezzo L. 1, per posta L. 1.ÌÌ5. 

Non si aEtìettano eomtoisaioni se ne» moo 
iieoompagnate dal l ' in tero importe, 
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CùtmtÉto: 
;ài: càéti&itei Mkiì'n^ìdìètiém 

SOTO-'di: Udine 

Sianjffort'.usoitl dalla • lotta gléttàWe," 
ed «a dovere ìaoòmbé antó tette 41 iSoffli»-
tato DiSeesanol gasila fli flngfBSlfSW pub-
blioamllito tutti •Boterò M tstó • sflfIW-di 
disoiplirfaj'tì6ti-làt8gfÌil|j.'e iaatlftètósl àda» 
perawitS per la riuscita,di quei oaiididati 
ai quali' il Oomitato Oiooeaano aveva deli' 
borato l'apfég|lo, ' ' ' 

Purtròppo si dovettéM tóttiehtaM delle 
defeslofi; ma queste fUifòdd Isolate: la 
grande ' taàMa dei cattòlici fti fedetó, dlScl-
pUuata II diede un esempio-veramente lo­
devole. . ', 

^Edofii, édatti dalle dlàtìolte ihddnlfate, 
dèi graVi doveri ohe itiobmbouo iti vista 
della Utta che i liemioi della Chiesa in 
questi fiorai apeoialmente minacoiano piii 
terribile, il Oomitato Diocesano invita tutti 
i cattolici dell'Aroidiooesi a dedicarsi ad 
un lavoro intenso di organlaiiaiSione e di 
propaganda, 
HAnzitutto, sorga,, ootna già altre x'olte 
abbiamo inoulbato, ' iti flgdi piafle Una asso­
ciazione aderente al Oomitato Diocesano. 

Ovunque venne in questi giorni ètìstì" 
tUito il oomitato elettorale, io si renda 
stabile, dove non fu costituito, lo BÌ isti­
tuisca, e ano da ora si riprenda 11 Ittvòrò 
per le iscrizioni nelle liste elettorali così 
politiche ohe amministrative, 
IgNon vi sia insomma paese in cui non si 
trovi fondata la organizzazione oattolioa. 

Dove nella lotta passata si è ottenuta la' 
vittoria,, si prenda da questa argomento 
ad un lavoro sempre piti intenso ; dovè 
non si rìuaol, non insorga la sMuoià, ma­
il fermo proposito di lavorare con sempre 
maggior 2elo per ottenere In av^enlra tioa 
lontano la sperata vittoria. 

Il Coihitato Diocesano per jifltte sua ado­
pererà tutti i mezzi possibili A fina di ài. 
rivare «Ha oolnpleta orgatìiazttKione. 

Ed ora è venuto anche II momento di 
dare esecuzione alla deliberazione presa 
nella adunanza generale della Ifasta fede­
rale di Moggio del 22 Novembre p. p., 
nella quale fu approvata il seguente ordine 
del giorno : 

« Ritenuto ohe il Ooniltatft filooésàno non 
ha altri proventi all' infuori dei contributi 
delle Associazioni cattoliche e dei privati, 

Ritenuto ohe è conveniente concentrare 
in tale sottoscrizione - anche qUella della 
Buona Stampa', salvo arGomitatoDioceBaao' 
di eseguire il riparto^ 

Bitenuto ohe per lo Statuto del Comilsto 
Diocesano le sole Associazioni aderenti poŜ  
lono concorrere alla nojiiina dei suoi membri 

quale ti! dhigtóa fi «èBfl daìlk flHleli e del 

, • mine, 19 Mì^m:mm •• 

. . • / 

In occasione delì'biloWMWco di Stta San-
\\% • U Comitato Dlfl'sesrtS ha inaiato il 
seguente telegratsaià ì *_ ' . 

« Oafdinale ìderì'tì dll Val 
, Vatleano - flbma. 

dtìinitatQ Diootìiiano tì4lB8 giorno onoma­
stico Sua Santità presS'Htì "^i^issimi auguri, 
emàtliò filiale davo^ianS) protesta Incondi­
zionata obbSdtóHa») ' itiWBSI ajJBgttJlio» bene-
tìiìJlOntì. " '" 

I. Di raooomandtótì a tutta le Aiscioia-
zioni aderenti la puntualità nel pagamento 
delle contribuzioni che si sono assunte al­
l'atto di aderire al Gomitato Diocesano. 

II. Di. aprire sul Crociato e Pioodlo 
Crociato una sottoscrizione unica per l'A­
zione oattolioa, a partire dal 1 gennaio 
1909, nella quale sarauao registrate sia le 
contribuzioni delle Associazioni aderenti di 
cui al punto I, sia le offerte anche di 5 
ootìtesinii dei privati. 

ì l i . Di oondenirate In detta sottotìbrl-
zione anche quella della Buona stampa, 
salvo al Oomitato Dìooesano di eseguire li 
riparto. 

IV. Di raccomandare vivamente a tutte 
quelle persone ohe hanno a onore l'A^iOnd 
cattolica di favorire con ogni loro potere 
la deliberata sottoscrizione ». 

Col 1 Gennaio p. p. non fu possibile di 
aprire detta sottoscrizione, essendone in 
«sorso un' altra per una immane sciagura 
ohe aveva colpito la patria nostra ; cioè 
per i danneggiati dal teri'emoto di Sicilia 
e Calabria ; venne poscia il periodo eletto­
rale : passato il quale deve ora darsi ese-
oUKione alla suddetta deliberazione. 

Pèroiò facciamo pubblico invito a tutti 
gli amanti della causa cattolica di spedire 
il loro dholo, anche tentia, al Comitato 
Diocesano. 

Ci giungono spasso lettere ràolamanti 
una od altra opera, una od altra istituziooa j 
ma il Comitato Dioeasano si trova di fronte 
alla scarsità dei mazzi che impedisoe le 
più belle iBlziatlVSi 

Tutti coloro quindi ohe sono deiiderosi 
del progresso deli-azione cattolica, si affret­
tino ad inviare il loro obolo, a col pros­
simo numero oomiaoeremo a pubblicate le 
ofterte già pervenute e quelle ohe perver­
ranno. 

Crediamo in fine utile di atwrtire ohe 
siccome il Comitato Diocesano è composto 
nella niaggior parie dai delegati dei diversi 
gruppi di associazioni cattoliche aderenti, 
cosi queste devono tenersi In continua re­
lazione coi rispettivi delegati, facendo per­
venire per mezzo loro al Gomitato i desi­
deri!, le proposte ed i voti. 

Amici, poniamosi «onsokli all'opera, alla 

u rispstedei'S. f>àdi<e. 
Il 8i Padre dagnavasi rispondere a mezzo 

dell' E.mo Card. Segretario di Stato con il 
seguente tele^rathtaa diretto al Presidente, 
agli auguri inviatigli dal Comitato DltìOe-
aano nella fausta ricorrenza d«l Suo odO-
niaatiao ; ' 

«8. PàdrS d«and6 bèhigflaménte accolte 
alialo omaggio auguri onomastici invia dt 
cuore V.-S. e ootes'o Comitato Diocesano 
implorata apostolica benedizione. 

Oaftl, Merry del -Val ». . 

Martedì, in seguito alle tristi 
vicènde òhe .accompagnarono 6 
che seguirono le elezioni politiche 
nel Collegio c?i Gemona-TarcentOf 
l'avv, cdv, Giuseppe Srosadola 
rassegnava le sue dimissioni da 
Presidente del Gomitato Dioce­
sano nelle mani di fif. Mt Ill.ma 
e BiMa Mona, Aroimsoovo. 

Sua Eccellenza pè¥aUfo Hon 
Mie accameniire di accettare 
tali dimissioni, assicurando che 
nell'egregio Presidente aveva tutta 
e intiera là sua fiducia. Stia JSc-
celknza _3i riiostrò poi profonda­
mente addolorato per la avvenuta 
infrazione da parte di móUi oat" 
tolici di quella disciplina che 
deve esèere base di ogni organiz­
zazione vital&y e dichiarò di non 
voler nemmeno supporre che ta^ 
luno da suoi Sacerdoti si ' sia 
reso comunque complice di una 
tale e così grave insubordinazione. 

Finalmente gìo-oedì si racCoUc 
il Oomitato Èiooesano e, preso 
atto delle dichiarazioni del Pre­
sidente, deliberava di sconfes­
sare quelle associazioni cattoli­
che, te quali si erano ribellate 
alle decisioni del Comitato stesso. 

Certo, triste e dolorosa è stata la man» 
dan^a di dlsdipllna in molti a»itoÌloi del 
collegio Gemona-Taroentpi triste e dolorosa 
per le oooseguenze portate e che ptìrterà 
in aV^'ènire. Pure noi, se avessimo a rlBo-
nlitìciafe, nti» fafeiBfflO He pift né meno di 
quello die abbiamo fjtto. Poiché così e 
non altHmtìnti si potata fare ; poiché odSl 

,8*4 arrivati a coutìacefe quale affidamento 
l'organizzazione nostra poteva fare suqdei 
ottttolioi, i quali nella circostanza hanno 
defezionato, Il niltoero è la forza, si dice: 
ma il numero è anche la deboleiza quando 
le singola unità non fofm no un tutt'utlo 
cwmpatto e disciplinato. E a Qemona ai 
aveva appunto un numero, che era debo­
lezza. 

Per tal modo, quello che ora è avvendto 
era fatale dovesse avvenire ; e se non oggi, 
domani ; e se non domani, -dopo domani ; 
ma era fatale dovesse avveliire. Meglio 
dunque sia scoppiato oggi lo scandalo. Il 
quale sarà come uno strappo violento ohe 
divide cattolico da oattoliao, B noi coi di-
soipliHttti, oon'gli eiamentl siouti e voWn-
tsros! fiddstrulMmo l'ocganlsŝ â ioils io qtic 
collegio. Saremo in pochi ma non iipporta. 
t pochi di Oggi Saranno là magglatàtìzà di 
domani ; a rioonquistoremo le posizioni per­
dute. 

Non dobbiamo nascoudsve peraltro Che 
sa in quel Collegio vi furono atti di indi-
BCipiiaa, Vi furono aaciha eroloi atti di disci­
plina. Di questi atji, luminosi esempi — 
tra tanti altri — oi hanno dato i il cOffitti. 
Casasola, ohe per la prima volta Si recò 
a Buia a votare; il venerando maestro 
Antonio Martina, ohe a Ctemdoa quasi solo 
rimase fermo nel suo dovere. Memorandi 
esempi, i quali oi dicono ohe dai veoojii 
abbiamo ancora ^ moljto da imparare e da 
impalare ciò ohe è più naoessario alla vita. 

Né atti eroici di disciplina ttaroarono 
tra i giovani. Valga per lutti l'esempio del 
dott. Agostino OaUdollni, il quale piegò se 
stesso fino a darà il proprio nome al Cd-
mitato prO-Oapeliafli. 

& fin ohe si hanno di questi elementi, 
«oi hoM dlspetiaitio dali'avvetiré. 

Ancora dei latte alterato 
pet- cause deiralimentaiionè 

Oltre al fieno non buono, bruciato,, aitt" 
Muffito,, anche altri alimenti come ad eseA*-
pte patate, rape, ziioohero, barbabietole, 
vlnaooie e residui di birra, cime dI*ÌÀ«" 
noi;uroo e panello, concorrono' ad alterare 
il Jatte ; perchè gl'alterazione sta Bemjpre in 
relazione' alla mlteda pt ìM, '6ioè àlltàén-
taKionSr 
g l i d .Èdbliitìlo, ani sD(ntìioìslr^)^0 àìm ¥ao-
oHe dtìk àm, ai gtanòttirfto, ole eu si 
può dlrs anche oell̂ ' Hatbàblewle) Maohe, 
rape add.j àvsttdà qtttìStè pitì défìì Wtri 
féjaggi una quantità maggiore di sostanza 
zuccherina, si concorre i dare al fd)?mftg|itì 
una fermentazione anormale, in modo che 
si gonfia. E come, mi 6-toccato vttdera e 
satìtire dai eassri la quei, lucani èva à fa 
IMO nei mesi di SettShibM e ottobts di tal» 
alitoentazionl, il fnrttagglo noti tìèsoè bètte) 
quantunque la temperatura sia di già ab­
bassata ; è m geguono iBdnlts lagnante 
dai soci contro il casaro ohe non rlflSM a 
scongiurare simile malanno. 

Anche la feccia di birra è dannosa per 
la buona riuscita, dèi fortìiaggìo, fi qui mi 
piace citare un fatto. 
• 'II! una Latteria del Frinii «i sommini­
strava della feccia di birra alle tacche, 
benché i soci fossero istruiti del danno ohe 
essa potatfà arrèoaÌ;e ; e partav^mo con tutta 
disinvoltura il latte ricavato per farne, for­
maggio. Naturale oh,e le forma riusciva QO 
l>;onae. rassomigliando piuttosto a palloni 
anziohè a pezze di formaggio. 

Furono ohiamate persone tecniche, affine 
di trovarne la causa ; e questa dopo un 
esame diligente consigliarono l'applioazione 
dell'apparecchio Walter per scoprirs da 
quàl socio provenisse il latte oha daVa ori-' 
gine a tale malanno. Subito faroao sco­
perti i sooi che ]iortatatìo il latte alterato, 
e furono costretti a tenersalo per Un mes^ 
e più a casa ) e il formaggio allora andava 
tosto bene. 
, Dall' indicazione dell'apparecchio si com^ 
press che allò vactìhe era stato aòmmìni-' 
Stràta la fecola di fcirra. 

Anche il panello se dato alle vacche in 
maggior quantità e non genuino porta delle 
alterazioni al latte ed ai suoi prodotti. 

M 180? ad una lattfeda del Étmeiam 
la quale lavorava latta di una sola stalla 
di 160 vàotliB, veniva dai dddshtnatori rl-j 
fiutato il burro perchè aveva un sapore 
diagUltOSo, hi latteria,ricorse al oAte eoli 
Oiuacppc &rto'» .par un'finaliSi del burro 
e Si risèbnttò che ffehiVà Stìiiitìiiblstrtta 
alle Vacche una dose troppo eleva.t& di pa» 
nello,'quindi non solo il burro tóa aflohé 
il formaggio f lUstìlta di .pasta giallognola 
e di bcchiàtfirà Utfegolatè. 

'Fresò il prC^Vèdiméfili} StìggiSfìtò'di di­
minuire la dose del panello, il tiurro riuscì 
di nuovo buond ed il formaggio normale, 
soddisfacendo Ja esigenze dei. consumatori. 
Se pai il fiaueil» non é -geBtilno, ogHiino 
ótìfiiprende, seaza alw io riaorai il solito 
prWoiplo oha flìimenti nbn buoni don. pos­
sono portare prodotti 'buoni, che il latte 
riuscirà scadente potendo rovinare formaggio 
e burro. 

Riepilogando quanto dissi in questi ul­
timi articoli sali* alltoetiiaaloae, si de-.'e 
concludere che per afére un buon format-
fio, conviene adoperare buon fieno o qualche 
altro alimento sostanzioso però non, dato 
in misura troppo elevata ed escludere oi6 
che vi ha di ammutiitto bruciato e guasto 
é ttìtti quégli alitoébtl che si utilizzano 
ooK somministrarli alle vacche perchè non 
potrebbero séì-viró ad alitò Uso. 

Incombe qdindi ài Casari di rhettère sul-
l'àfviso i- sooi perchè non vengano p(j( a 
lagnarsene alla diatribUSio'ne dei prodotti o 
del danaro. 

8, Prandini, 

Sementi Medica e TrSfdgiió. 
Presso il Sig. ENRICO GASPAROIS di 

Sevegtiano è in vendita una partita di 
seme medféà e ti'IfbSlIfO nastfaoo e del­
l'annata ultima. 

, l'emigrazioiie itiiììaDa ti 
nel primo bimestre del 1909> 
Il Ooramissijriato dell'emigrazione oomii-

nioa i seguenti dati sul movimento emi­
gratorio transDoeailìao durante il mesa di 
fabbraio, tenando conto delle partenze av­
venuta . dai porti del Beguo e da quello 
dell'Uavre ; per gli Stati Uniti 37 248 emi­
granti ; per il Piata -1.028 : par il Brasile 
550 i per gli altri paesi 51 : totale 31.8S7. 
di cui llii7 straniefi e 30,750 italiani. 
Nel corrispsndenta mese del 1908 arano 
partiti 10.935 Binigraotì, di cui 0903 Ita­
liani ; l'aumeato è quindi di 21.582 Biul̂  
granti, e si è verificato soltanto per gli 
Stati Uniti. 

Sono rimpatriati nel febbraio do] 1909 
dalle Am8rioli3.tìl55 emigrati iinliaui cosi 
ripartiti : 2942 dagli Stati Oaili ; 2958 
dal Piata ; 68'1 dal Brasilo ; 27 da altri 
pa«BÌ, Nel corrispondente mese del 1908 i 
rimpatri erano stati '16.770, di cui 14.421 
dagli Stati Oniti e 1609 dal Piata ; quindi 
vi è Stala una diminuzione di 10.821 emi­
grati, tutta a favore degli Stati Dtviti es­
sendo orfeaoiuti al oanttario di 1288 i rim-
patrii del Piata. 

Nel pviolo bimestre del 1909 sono in 
complesso pattiti par 1 paesi transoceanici 

dai nostri porti 68,054 - italiani segnando, 
un aumento di 34.885 emigranti in con-
ftonto dèlio stesso periodò del 1908: l'auJJ 
Jhento è stato tutto verso gli Stati,' Uniti,! 
« e t e e per il Piata; il Brasile e gli altri', 
papi d'America si ebbe Invece una dimi-'J 
nazione' di 1137 emigranti. I 

I riaipatri sono stati nel bimeatie 11.737,1 
n À^^l mcfl Ai ;».3.*».»»i.: .. A: Ì_Ì.I ji__iir 

viima bimestft del 1^08,,ttB»>diin|tfÌÌtone: 
|i',BB,955 j«hifefMi,,- Wts » ; ; à % é f e i i ; 

- ÌJHtlfA PI4JZA DI ODINE. 
Meicatd dei sniuì e degli ovini 

tó ^ianu) 18-
Mei!oattì tìtìUò cSUMl iltéfllW piovoso. 
Ripltlam»! tiiJSÈni antflbealàtl. 
Suini 430 

mt l ! 
da latte 
da R a i mesi 
ihi 4 ti 6 itteSi 
da 6 a Bernesi 

venduti 3B4 così epeoifi-' 

58 ds lire iSi-» è sai»» 
86 da lire 34— a 46.-», 
ae da liife,48;-» a 61** 

.- _ . 50 da lire •73,i-a 95,— 

Pecore nostrana 25 — vendute 15 per 
ttUe'VaaieoÉO da life 31 » 22 l'titìa; 

Agnelli 22 — ^éfidUtg 18 per ma-
«110 a Jj. 1,— al Kg. 

Castrati 28̂  *" venduti 17 per macello 
a lire l.lO al kg. ^ 

a tutto 16 éSfrshtè. ' 
Frumento da lire 28.Sa & è9,èO il ^iilìitlllS 
Frumento da L. à2.25 à Sà.éO l'IttolitfB 
Ctràìiòturoo nostrano da L. -»-.— à —<— 

il quint., e da h. ,—.— a —,— l'gtttìt. 
Granoturco ntiofò Watìeó da lii?e li.l5 S 

16.— al quint. ' • 
CtraHòturco nuovo bianco da lire 11.— a 

8 12.— l'ettqlitro. 
Granoturco nttbW gialle» d» lire 16.10 a 

17.40 il quintale. . - , 
Granoturco nuovo giallo da lire 12.-^ a 

13.— 1' Bttolitfo. 
Cinquantino da t . 15.— a 16.— al quint. 

id. dàLirel l .—allJOail 'Mt.-
AtrSha da L. 21.50 a 22 il tttìllit. {cdln-

préSo il da'tìo di L. •l.'?S). ' • 
Iiegna e oasbouii 

Lagfia da fuoco forte (tagliate) da ' l i te 
3,60 a 2.70 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.40 a 2,80 al quint. 

Carbone toHé da Li 7.80 à d:-i al qttìHtj 
far*l)ona coke da 5.— a 5.26 al quint. 

. Carbone fossile da L. —.-;- a 3.26 al q. 
Formelle dì soorza al cantò 1.90 a_ 2.—. 

Fieno dell'alta I-.a qualità dal i . 7.50 « 
8 ,^ , ' Il.a qualità da 7.10 a 7.60. 

Fieno della bagsa ha qualità da 7,—H H 
7.30, Il.a qualità da L. 6.10 a ,7.—, 

JBcba Spagna da L, 6.50 a 8,—, 
Pitglia da lettiera da L. 5.20 a 5.60. 

deaeri Taxi. 
Fagiuoli alpigiani.da L. 30.— a 33,— 
Fagiuoli di pianura . da » 20.— a 28.-— 
Patate nuove -da » 1.— a lO.— 
Burro di latterid da l . 3.60 a 2.'?ÒàÌ fcg. 

» comune » 2.2^ a 2,35' al kg. 

Vino Americano 
misto a Clinton 

notìehè nostrano 
a p r e z z i modicÌ@i9lmi 

presso il Sii. Alilo WMMì : 
PìaiZa Uittbertd I > Mai^tii^nihcco 

,i<Mti utili'» -.Wl Vi-.tii-'», 

Latterie Friulane! 
Iia Ditta Éasqttale fcenltìnti ffkVbmta, at­

trezzi da Latterie come le altre Ditte. 
Costruisse il l 'omelie SvilSevo » en«!)teUo 

mollile praolso a quello ohe iapro|ris> 
mente viene detto aiatema Ar'vedl e qua­
lunque altro fornello. 

VeaAe il siaaA a peso. 
Concede in garanzia pagamenti a scadenza 

da oonvenirsii -
Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. TreìbOnti 

per loro tranquillità nei riguardi del fun­
zionamento degli apparecchi, della qua­
lità e spessore del rame eoO... oftre una 

cauzione in denaro. 
Dopo ciò la Ditta Tramonti si crede in 

diritto e dovere di ricordare nell' interesse 
di tutto le Latterie il D l i i t | P Ì b u t o P 9 

del Fuoco Brevetto "IPr©-
m o r a t l ohe colla recente trovata del ri­
scaldamento del .salatolo e del maguzìiini 
coli' unico fuoco delle caldarie, costituisce 
in via assoluta il più ygrlilflio ndtioBiale, 
economico fornello per oaseifloi del quale 
dà, a riehiestUj le piii ampie referenze sui 
numerosissimi impiantì eseguiti. 

SiAt'SIlStXSl non date r^tta alle bu­
giarde profferte di certe persone sa anche 
le 6t?sse dovessero rivestire qualche oariea 
sooiaìo ma trattiate dicettamente oe» noi 
ohiedetsoi il nostro sraventivo, douMW-
dateci garausie e cosi avrete fatto il vostro 
interesse. 

Antica Ditta PASttUALR tteM#Ìilt»; 



«-. m Am 

Brevetto 
P« 

i i i i Ili Diliiìi 
rivolgersi unicamente alia 

01 Pili i n i Ole 
Cassa ME Cattolica Risparmio-Prestiti 

ài S- fiWatint Batt. ii Codroipo 
(Società eooperaiiva in nome eollettivo). 

Anno 1908 XIII Esaroizio 

BILANCIO ANNUALE 
A^^TIVO. 

Numerario in cassa L. 121.10 
Cambiali ia, portafoglio » 38037.22 
Conti Correnti attivi (capitale 

e interessi) » 5073.07 
Mobili » 40.00 
Interessi passivi anticipati e 

non maturati » 41.99 

Totale L. 43313.38 

Patrimonio moiah 
Capitale versato (quote sociali) » 
l'ondo di riserva » 

PASSIVO. 
Conti correnti passivi (capitali 

e ioteresei) _ L-
Depositi varil (oapit. e inter.) » 
Aooettazioni cambiarie » 
Interessi riscossi e non matu­

rati sui prestiti » 
Creditori diversi » 

168.00 
1761.00 

9106.77 
28310.73 
3000.00 

386.53 
300.00 

Totale L. 43033.03 
Utile netto dell'esercizio 1908 » 280.35 

Somma L. 43313.38 

Bilancio dell'esercizio 1903. 
RENDITE, 

Interessi maturati nel 1908 sui 
prestiti attivi _ L. 2264.62 

Interessi maturati nel 1908 sui 
conti correnti attivi » 273.07 

Multe e varie » 8.78 

Totale L. 2546.47 

SPESE. 
Interessi matur. nel 1908 suUe 

aooettazioni cambiarie pas-
• sive e sui conti oorr. pass. L. 547.76 
Interessi maturati nei 1908 sui 

depositi passivi » 1127.18 
Spese d'ordinaria Amministraz. » 291.18 
Creditori diversi » 300.00 

Totale L. 2266.12 
etile netto dell'esercizio 1908 » 280.35 

' Somma h. 2546.47 

Si dichiara ohe il presente bilancio è 
conforme alla verità. 
Per il Consiglio d'Amministrazione i Tubavo 

Gio. Batta Presid-, Qos Pietro Oons. 
Morello Angelo Cons. 

I Sindaci; Mmega%»i Pranaesco, Sambuco 
Angelo^ Don Poderico Madrisaili, 

Il Ragioniere 
Sao. Giacomo Zampavo. 

Depositato alla Cancelleria del Tribunale 
C. P. di Udine il giorno' 13 Marzo 1909 
al N. 1596 reg. d'ord. N. 87 Soo. Voi. 27 
doo. sub. N. 188. 

Il V. Cancelliere 
Pascoli, 

Valori delle monete 
del giorno 33. 

Iranoia (oro) 100.47 
Londra (sterline) 25.35 
Germania (marchi) 123.50 
Austria (corone) 105.52 
Pietroburgo (rubli) 866.51 
Kumania (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) 5.16 
Turchia (lire turchel 82.79 

Scuole professionali 
- , Udine, Grazzano, 28 

eBeguiscj'iio a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese-, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e,la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 
1. Le fanciulle hanno di-pìil scuola di di-
segao, igiene, economia domestica, orti-
floltura e sartoria. 

Ugricoif or! ! 
La più importante Mutua per l'as­

sicurazione del Bestiame è 

LA aUlSTELLESE 
premiata Associazione Nazionale con 
Sede in Bologna-, fondata nel 1897. 

Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e oaprinq,- e risarcisoe^ agli 
Associati i danni' causati : 

aj dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

6̂  dai sequestri totali o parziali 
nei jpubblioi macelli. 

o) dall'aftorto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexioni, amministrate da 
un proprio Consiglio loaale. 

Agente generale per la Provincia, 
sig. CESARE MONTAGNABI - Via 
Maxxini 9, Tldine - Telefono 2-83. 

Seme nostrano di medica 
e trifoglio decuscutato, ger-
minabile 85190 per cento 
garantito lo si trova in Udi­
ne, Via Savorgnana N. 5, 
presso la Ditta M. Savonitti. 

Azzan Augusto d. gerente responsabUs. ' 
Odine, tip. del e Crociato ». 

Cassa rurale lii iepositì e prestiti 
di S. Michele Arcangelo di Rivolto 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

Bilancio al 31 Dicembre 1908. 
ATTIVO. 

Numerario in cassa L. 00.79 
Cambiali in portafoglio » 24268.00 
Conti correnti (cap. e inter.) » 6082.83 

OdJst]>iizlone speeialixàiktà d i 

Scrematrioi 'MELOTTE, 
a turìnUia iSberamente sospesa : 

J. MELOTTE 
Filiale per l'Italia 

21 , V i a Calpoll , 21 
Le migliori per «pannare II tiera — Massimo 

lavoro col minor sforzo poasibila - Scr*-
matura perfetta - Massima durata, 

MILANO 1906 - fiRAN PREMIO 
Massima Onorificenza 

S. Daniele Friuli 1000 medaglia a'opo 
Massima Onociaoenia SS cercano iapptrlntto agenti locali. 

Totale Attivo L, 30301.61 

Fatrimouio sociale. 
Capitale versato (quote sociali) L. 95.00 
Fondo di riserva » 110^.00 

PASSIVO. 
Depositi vari (capit. e inter.) » 28270.91 
Interessi riscossi e non maturati 

sui prestiti " » 378.78 
Creditori diversi » 113.91 
Sopravanzo dell'esercizio preo. » 335.01 

Totale Passivo L. 30301^66 

Conto profitti e spese. 
PROFITTI. 

Interessi maturati sui prestiti 
attivi L. 1325.14 

Interessi maturati sui conti cor­
renti attivi !' 182.82 

Somma Profitti L. 1507.97 

SPESE. 
Interessi maturati sui depositi L. 774.30 
Spese d'ordinaria Amministraz. » 298.65 
Ricchezza Mobile ' » 100.00 
etile netto dell'esercizio 1908 » 335.̂ 91 

Somma Spese L. 1BC7.96 

Si dichiara che il presente bilancio è 
conforme alla verità. 

Rivolto 32 Febbraio 1900. ;.! 
Il Presidente 

DEL GIUDICE ENRICO 
Consiglieri : Grossalli Taroiso, Zoni Da­

vide, Oomisso Oìo. Dalla, 
Sindaci : Gappdlari Oiommii, Pox%a Ago­

stino, Re Damile,. 

.'""epositato in Cancelleria del Tribunale 
0. e P. di Udine il 5 marzo 1909 al N. 
1585 reg. d'ord. al N. 96 Società Voi. 27 
doc, pub. N. 47. 

Il Cancelliere ' 
Pascoli. . 

Società Cattolica d'Assicurazione 
sede in.VEROIVA 

C^randiiie - Imceiidio - Vita 
Mitezza di tariffe — Lilseralità di polizza — Puntualità nei pagamenti 

Utili speciali. 

Agenzia Generale 
UDOTB ~ Via d e l l a P o s t a , t e — UDIIVB 

Casa di cura - Consultazioni 
Oabinelio I FtloeletliÉrapia - maialile 

"In riparto separato delta Casa di cura generale,, 

Pelle • Segrete • Vie « r e - p i 
D D B X r I i r n medico special. deUe eli-

, r . DAUUW jdclie di Tienila e Parigi, 
Le CORE FISICHE: (Finsen-ESntgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot. si usano pel 
trat. : mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capei-, 
luto - ilegli' stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Pumicaxioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante.direzione meiilioa. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxaa V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

TEUSSIA. • a IffiaTurizio 3631 - Tel. 780 

Premiata ofelleria 
CONFETTERIA — B0TTIGLIE;RIÀ 

Cnirolamo B a r b a r o 
Udine Via Fttolo Ganciani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Ciopookto foglia e vario — Thè Mwat. 

S p « > c i a l i t à W O C A C C I I B ; 
V i n i s q u i s i t i a s s o i f t l t l . ' 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

i NEVBASTEMIA * 

|FHMlO£Ll8SWC0E0EmE»| 

' (Inappetenza, nausea, dolori di sto- § 
I mnco, digestioni difficili, crampi l 
j intestinali,-8titio3ies:«», eco.) 

isti. Gluieppt Stprfnfi 
Consultazioni Off ni giorno \ 

dalle 10 alle IH. (Pì'ewmi^ 
• saio anche in, aUrn ora), 

Udine - Via Grazzano 29 - Udine ! 
..^".'Vfi ^ * ^ I ««,>,'-((y, -.iJu.-I^WWi^J M, 5,fldH, ,«^^H! S ' " ^ ^ 

MU'wiyiiiiwiffliiiiiiiiiiiiiiiiiiwiiiWiwiiiiiiiiiiiiiiiiiiiga^^ 

Premiata Cereria a Vapore | 
Treviso - E. Morandi Sagramora - IreYiso 

IASI più sintìca d'Italia. 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genere più economico e per funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in decalcamonie ohe in pittura a mano. — Bice ve in cambio 
cera,vecchia e sgocciolature. 

È generahnente ricorwsùinia •impareggiabile nel saper soddisfare ' tutte 
le esigente dei ami clienti. 

A U d i n e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia 
libreria del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Ufficio dell 'JIMÌ-
cutoBvone Cattòlica. 

a Itbreì 
"« . cutai 

FONDERIA IN GHISA 
Fraiioesco Broili 

UDINE - Fuori porta Qamona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato un» 
grandiosa 

Fonderia per gMsa. 
E' fornita di motore, elettrico e di 

tutti i meccanismi i piii perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Vi 

Lactina Svizzera Panchand 
1 più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. On chilo, 
gramma basta pei* fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UBINE 

Tiene pure panelli di granone, lino-
sésame, cocco, céra d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Q@mona 
Telefono 108 ~ Famiglia S80 

Ctli abbonati nono pre­
gati SÉ mettersi in regola 
coii i'AiMiMiialstrazioue 
ad evitare la sospeu-
slowe dell'invìo del ^ioj*-
nale. ' '. _ 


